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Divisioni confermate al convegno dei quadri regionali 

I dissidi nella DC bloccano 
in Lombardia un governo 

adeguato all'emergenza 
Sollecitata f in da luglio dal PCI una verifica dell'accordo su cui 
si regge la giunta « aperta » - Travaglio anche ai vertici del PSI 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Le dimissioni del 
socialista Giorgio Gangi. no
minato da qualche giorno se
gretario regionale del PSI, 
dall'incarico di vicepresidente 
della giunta, sono l'ultimo ca
pitolo di una crisi di fatto 
irv-lla quale si dibatte la Re
gione Lombardia. Il gesto di 
Gangi, dovuto alla incompati
bilità fra i due incarichi, non 
avrebbe in sé un significato 
di rottura se non venisse a 
inserirsi nel quadro di una dif
ficile trattativa in atto ormai 
da quattro mesi tra i partiti 
(DC PCI PSI-PSDI PRI) che 
un anno e mezzo fa hanno 
sottoscritto raccorcio pro
grammatico sul quale si è co
stituita la giunta presieduta 
dal de Cesare Golfari. 

Sollecitata fin da luglio dal 
nostro partito, la vvrifica di 
quell'accordo procede fra in
certezze e ritardi dovuti ai 
colpi di freno che vengono 
dall'interno dei partiti (Iella 
coalizione. I precari equili
bri interni della DC lombar
da fondati su una maggio
ranza prò Zaccagnini, sono 
pesantemente condizionati 
dall'opposizione condotta dai 
< milanesi » che si riconosco
no in un ibrido asse neocen
trista che comprende perso
naggi come Mazzotta. Vitto
rino Colombo. Horruso. fino a 
De Carolis. In un gioco este
nuante di ricatti e di paure, 
la posizione ch'Ha DC lom
barda si identifica oggi nella 

difesa dell'attuale quadro pò- i 
litico e contro ogni passo a- | 
vanti che veda l'ingresso del j 
PCI, a pieno titolo, nella mag- I 
gioran/a della Regione. Il 
governo presieduto da Golfa
ri è ritenuto ampiamente- in
sufficiente per far fronte al
l 'aggravarsi della crisi econo
mica e sociale della Lombar
dia. ma alla richiesta che è 
venuta da PCI e PSI di un 
governo regionale di emer
genza la risposta è stata nv-
gativa e si continua a pro
spettare solo qualche rimpa
sto e un semplice aggiorna
mento del programma. 

Per tre giorni. 10(1 quadri 
dirigenti della DC lombarda 
hanno dibattuto qui a .Milano 
sulle prospettive del go\erno 
nazionale e sugli oc hi che le 
soluzioni che si potranno 
prendere a Roma, avranno a 
livello locale e regionale. La 
discussione ha confermato 1' 
esistenza di un profondo diva
rio di posizoni, con segni di 
ripresa del dialogo fra le si
nistre interno (Base, morotei 
e parte dei forzanovisti) men
tre attorno a Mazzotta si sta 
coagulando un vasto raggrup
pamento conservatore cui 
portano acqua gli esponenti 
di comunione e Liberazione 
e i forzanovisti di Vittorino 
Colombo che in nome dell'an
ticomunismo sono disposti ad 
abbracciare h? posizioni di De 
Carolis, fino a rinnegare la 
propria identità. Ma eviden
temente il dibattito sulle cose 
di qui avviene con un occhio 

Sulla « rifondazione della sinistra » 

Fissato per giugno 
il congresso del 

PDUP - Manifesto 
Base del dibattito la proposta di Magri 
nella quale si riconosce la maggioranza 

ROMA — Si terrà dal 15 al 
18 giugno il congresso del 
PDUP-Manifesto (il primo 
dopo la rottura con PDL'P-
DP e con Avanguardia ope
raia) e avrà come tema cen
trale la rifondazione della si
nistra: la questione su cui — 
come riferisce il documento 
conclusivo dell'assemblea na
zionale dei delegati, svoltasi 
domenica — * sono emersi i 
principali dissensi » nel par
tito. 

Tanfo che la proposta poli
tica contenuta nella relazione 
presentata due settimane fa. 
alla precedente sessione dell' 
assemblea, dal segretario del 
Manifesto. Lucio Magri, vie
ne assunta come « base » per 
il lavoro della commissione-
tesi che dovrà appunto ap
profondire le questioni connes
se alla riaggregazione dcl|e 
forze di sinistra. In definiti
va. ad una larga maggioranza 
consenziente con l'indicazio
ne formulata da Magri che 
vede nel PCI il principale in
terlocutore di un dibattito che 
deve coinvolgere tutte le for
ze di sinistra, si contrapiwne 
una minoranza (di cui si so
no confermati interpreti Ros
sana Rossanda e settori pre
valenti della redazione del 
quotidiano) che considera la 
e nuova sinistra » il necessario 
motore di questa rifonda/ione. 

Nella relazione presentata 
a metà gennaio Magri aveva 
respinto nettamente questa 
ipotesi: * socialmente e cultu
ralmente la nuova sinistra 
può essere uno stimolo — ave
va detto —. e creare contrad
dizioni utili, ma non ha e 
w>n avrà la forza di affer
mare la propria egemonia >. 
Da qui il rifiuto dell'ipotesi di 
« una rapida e generale con
versione di linea e di natu
ra del PCI » o di € una sua 
scissione che conduca a fon
dare il "nuovo partito rivolu
zionario" > e la scelta di un 
* traguardo possibile e reali
stico»: < l'avvio della ricerca 
sul programma comune, una 
riflessione critica su questi 
anni e sull'URSS, una cresci
ta di movimenti autonomi e 
unitari di massa, una rottu
ra della forma esteriore del
la facciata centralistica che 

rendano possibile una organiz
zazione unitaria, con una dia
lettica interna reale via non 
frazionistica, come crogiolo 
di formazione di un partito 
crede e insieme superamento 
della Terza internazionale i>. 

In questo quadro il segre
tario del Manifesto aveva vi
sto un'occasione immediata di 
riflessione e di iniziativa per 
tutte le forze della sinistra, la 
lotta per un programma e 
per un governo di emergenza 
come strumento con cui «• in
calzare la DC su temi con
creti, di immediata operativi
tà. comprensibili e condivisi
bili da strati di opinione o da 
correnti politiche che anco
ra non hanno compiuto scel
te più di fondo e che non pos
sono arrivarci se non attra
verso un'esperienza concreta*. 

Questa linea ha avuto l'as
senso ora della maggioranza 
dell'assemblea dei delegati. 
Ma il dibattito troverà, pri
ma del congresso e nel vivo 
della campagna congressua
le, altri momenti di verifica: 
insieme al lancio della cam
pagna di tesseramento e alla 
nco-t'.tuzione delle commissio
ni di settore, è stata decisa 
l'organizzazione di una con
ferenza operaia nazionale, di 
wi.ì conferenza nazionale su 
scuola e occupazione giovani
le. di un convegno su cultura 
e lavoro intellettuale. In can
tiere anche una rivista teori
ca. e il rilancio politico ed.to-
riale del giornale. Per favo
rire il più ampio dibattito pre
congressuale. l'assemblea ha 
decido di affiancare alla di
rczióne del partito un esecu
tivo comporto dai responsi 
bili dei principali settori di 
lav oro. 

Anche il troncone scissioni
sta del P D l ' P ha deciso la 
convocazioni1 del congresso. 
costitutivo di - Democrazia 
proletaria ' . Si terrà dal ltì 
al 19 marzo: Io ha deciso il 
CC congiunto del Partito di 
unità proletaria, di Avanguar
dia opera'a e della l-cga dei 
comunisti che. per l'occasio
ne. ha diffuso il testo di una 
mozione intrisa di attacchi al 
nostro partito. 

g. f. p. 

Dibattito 
sulla riforma 

delle « superiori » 
ROMA — Organizzato dal ! 
Cidi (Centro di iniziativa de
mocratica de^li insegnanti > 
si terrà ogsi a Roma alle 
17.30 presso la sala Borromi-
ni in mazza della Chiesa 
nuova, un incontro d.battito 
sul t ema: «Riforma della 
secondaria superiore. Gli in
segnanti domandano ai mem
bri della commissione istru
zione della Camera ». All'in
contro parteciperanno gli 
on.H Chiarante <PCn; C o r 
dano ( D O ; Bartocci (PSI) 
e Di Glesl (PSDI), 

Napoli: 
attentati 

a sedi DC 
NAPOLI — Tre a t tenta t i so
no stat i compiuti nella notte 
tra domenica e lunedi a Na-
uoli e nel Napoletano contro 
>cdi delia Democrazia cristia
na. In via Cavagliotti. a Na
poli. e al corso Duca d'Aosta. 
a Pianura, un rione di Napo
li. seono.-ciuti hanno appic
cato il fuoco alla porta d'in
gresso delle sedi della DC. 
E' accaduto poco dopo le tre. 
Sul posto sono accorsi i vi
gili del fuoco che hanno spen
to le fiamme. Poco prima 
delle quat t ro l'altro at tenta
to è s ta to compiuto a Cuni-
t ile nell 'agro nolano. 

fisso a Roma; molte cose po
tranno muoversi sulla base di 
ciò che là si potrà verificare; 
il dibattito non è quindi riu
scito, anche irei momenti mi
gliori, ad andare al di là del
le secche di un ripetuto « no » 
all'ingresso del PCI nella 
maggioranza, a Roma come a 
Milano. 

Da questi condizionamenti, 
del resto, e sia pure con di
verse motivazioni, non sono 
immuni ' gli stessi socialisti 
che in quvsti mesi hanno vis
suto uno dei periodi più tra
vagliati della loro vita inter
na. Messo in minoranza Ga
briele Baccalini. esponente 
dell'ala che si rifa alle posi
zioni di Enrico Manca, si è 
formata una maggioranza che 
comprende autonomisti, par
te degli ex demartiniani. ania-
siani t* sinistra che, dopo un 
periodo di gestione commis
sariale del comitato regionale 
(la segreteria è stata retta 
per quasi due mesi da quat
tro « garanti ») ha affidato 
l'incarico di segretario regio
nale a Giorgio Gangi, un di
rigente autonomista stretta
mente legato all'on. Craxi. 

La trattativa fra i partiti 
ha dovuto fare i conti con le 
traversie interne dei partiti 
di ciui le lungaggini, le incer
tezze, la sostanziale paralisi 
dell'attività regionale. 

Nello stesso tempo si sono 
venute a riprodurre, in qual
che modo, le condizioni che 
un anno e mezzo fa porta
rono alla verifica della pri
ma intesa programmatica sot
toscritta con la formazione 
della « giunta aperta » all'in
domani delle elezioni del 13 
giugno del '75: molti degli 
impegni chi; un anno e mezzo 
fa la giunta aveva fatto pro
pri. sono rimasti sulla car ta : 
molte situazioni sono diventa
te esplosive; i rapporti con le 
forze sociali, con i sindacati, 
con gli stessi enti locali sono 
diventati di sospetto quando 
non di aperta contrapposi
zione. 

Basti pensare alla gestione 
della vicenda di Stveso. fatta 
di interventi contraddittori, di 
scadenze non rispettate, di at
tese deluse. C'è il caso cla
moroso delle Ferrovie Nord 
(la Regione le ha acquistate 
dai privati nel '74) p'er le 
quali non si è ancora stati 
in grado di far decollare i 
piani di ristrutturazione men
tre sempre più drammatica 
diventa la situazione finan
ziaria della società. 

C'è il caso, sollevato da un 
interpellanza del PCI. di as
sunzioni clientelari. Ci sono le 
dimissioni del de Sonzogni da 
assessori.» all 'urbanistica (in
carico tuttora vacante) dopo 
le polemiche relative alla ge
stione del suo ufficio. C"è 1' 
incapacità di definire un se
rio piano di utilizzazione de
gli strumenti a disposizione 
per intervenire sui problemi 
nel mondo del lavoro (ruolo 
della Finlombarda. dell'IRER 
ecc.). 

La realtà è che in questi 
mesi si è fortemente logora
to il rapporto con la società 
lombarda: le organizzazioni 
sindacali si sono fatte inter
preti di uno stato di disagio 
diffuso i* hanno aperto vere 
e proprie vertenze nei con
fronti della giunta regionale 
arrivando a proporre uno 
sciopero generale di due ore 
per sollecitare il mantenimen
to d'egli impegni per i tra
sporti. 

Il dibattito che in questo 
ultimo mese si è evolto in 
varie città della Lombardia 
sui documenti della giunta 
relativi al bilancio del '78 e 
al piano triennale *73-"80 han
no rivelato un profondo ma
lessere anche fra gli ammini
stratori degli enti locali che 
non r.vscono a trovare nella 
Regione l'interlocutore neces-
sar.o in difesa dell'autonomia. 

II nostro partito da mesi. 
come dicevamo, sollecita in^ 
chiarimento di fondo della si
tuazione e ha po>to con 
forza l'esigenza del governo 
regionale di emergenza, con
divisa oggi dagli .stessi so
cialisti, per poter far fronte 
alle scadenze che incombono. 
I-a scelta del "7.5 con la fine 
del centro sinistra e il rifiu
to di innalzare nuove barri
cate anticomuniste è irrever-
>ibiìl\ ma non possono più 
bastare nemmeno formule ar
tificiose che continuano a te
nere fuori :I PCI dalla ge
stione dei programmi. 

Questa giunta, que-ta mag
gioranza. non sono in grado. 
erme dimostra l'esperienza di 
questi due anni e nrezzo di 
v ita regionale, di condurre 
fino in fondo con il dovuto 
rigore e con coerenza il di
scorso sul nuovo modo di go
vernare. Comun.sti e sociali 
sti. riaffermar.do la volontà 
unitaria nella conduzione del
ia trattativa e nella indica
zione delh.' prospettive, hanno 
dato ampia prova di respon
sabilità Milla quale la DC è 
ora chiamata a pronunciarsi 
senza eludere il nodo delle 
questioni politiche e di pro
gramma che le stanno da
vanti. 

Alessandro Caporali 

Vittime e danni gravissimi dopo due giorni di pioggia e neve 

Paesi isolati, fiumi 
in piena, crolla una 
cartiera in Liguria 

Un operaio muore sotto uno spazzaneve 
Si temono valanghe in Abruzzo e Molise 

VALSESIA — Un elicottero dei carabinieri porta soccorso in una borgata isolata 

E' scattata nei centri flagellati dalla piogg.u e sommersi 
dalla neve l'operazione soccorso. Ieri sono stati ripescati. 
i corpi di due delle tre persone, precipitate in macchina 
nel fiume Marecchia. dopo il crollo di un ponte nei pressi 
di Pesaro. Si t ra t ta dell'operaio Dorino Cremoni e del'.n 
suocera. Teresa Valentin!. Continuano le ricerche della mo
glie del Cremoni. Anna Valentin!. Anche ieri il maltempo 
lia provocato un'altra vittima, sia pure indiretta; France
sco Palazzetti di -50 anni, un operaio che stava cercando 
di sbloccare le pale di uno spazzaneve nei pressi di Ca
merino e cne è stato dilaniato dagli ingranaggi Incalcola
bili ì danni* in vai Borni.da. presso Savona una cartiera 
è crollata sotto il peso della neve. 

Qualche attenuazione nei temporali e nelle nevicate ha 
reso più facile il lavoro dei soccorritori, anche se in alta 
montagna la neve cade ancora copiosa, accentuando l'iso
lamento di numerosi contri in Friuli e in Piemonte. Tutti 
i valichi alpini sono stati eli.usi. In Abruzzo e Moh-r la 
repentina salita della temperatura rende più consistente 
il pencolo di valanghe. 

In Sardegna si temono allagamenti, sopr.it;utto a Rosa, 
nei pressi di Cagliari, dove si at tende l'arrivo dell'onda di 
piena del fiume Temo che è già straripato in alcuni punti. 
Per sicuro;"'.) alcune zone sono state evacuate. I fiumi, tra 
i quali il Tevere, sono sopra il livello d: guardia anche In 
Umbria. Il maltempo ha co'.p.to il sud. particolarmente la 
Puglia con bufere di vento o mareggiate. 

Negli Stat . Uniti -ono saliti a 115 i morti por l'eccezio
nale ondata di freddo. Anche in Inghilterra il maltempo 
non diminuisce. Ieri è stato compiuto un avventuroso sal
vataggio m elicottero di settanta passeggeri rimasti bloc
cati per un'intera giornata m un treno sommerso dalla neve 
in Scozia. 

Dietro l'alibi delle «calamità naturali 
Decenni di abbandono e di saccheggio del territorio trasformano qualsiasi evento in una catastrofe - Un servizio 
geologico di stato con soli 42 geologi e un bilancio di quattrocento milioni Fanno - Metà del paese è in frana 

» 

ROMA — Una pioggia più ab
bondante o più improvvisa del 
solito, e un inverno neanche 
tanto eccezionale (niente di 
paragonabile a quello che si 
sta manifestando negli USA) 
e san crolli, frane, smotta
menti, interruzioni, paesi iso
lati o insediamenti trascinati 
in basso. Anche il problema, 
stavolta, sta « a monte ». E' 
chiaro che il maltempo di
venta la spia di un male che 
preesiste e si manifesta 
drammaticamente, quando la 
natura gli dà una spintarella. 
Quasi la metà dell'intero sti
vale, isole incluse, è in fra
na, alla deriva. Se ne parla
va proprio una settimana fa 
nella sede dell'Ordine nazio
nale dei geologi, in una con
ferenza stampa indetta so
prattutto per fornire, senza al

cun catastrofismo, ma con un 
più die giustificato allarme, 
i dati sul male non certo 
oscuro, ma certamente tra
scurato. del territorio, del suo
lo e del sottosuolo italiano. 
Tirando le somme di un son
daggio tra il 50,71 per cento 
dei Comuni, i risultati hanno 
lasciato esterrefatti: il 40,4'e 
dei paesi è soggetto a frane. 
il 2S.S delle quali minano i 
vecchi centri abitati: il 37.S'e 
è stato travolto da alluvioni. 
Dal 1957 al 1970 le frane so
no passate da 1987 a oltre 
tremila. Nel 1969 hanno avu
to una « presenza » di una 
ogni 27 ore. provocando un 
morto ogni otto giorni. 

« C'è poco di naturale in 
queste mutazioni — /i« detto 
il presidente dell'ordine dei 
geologi Vuillermin — c'è in

vece molto di "antropico", 
di ragioni umane, insomma •». 
Non è astratta ecologia, que
sta denuncia, ina un preciso 
atto di accusa contro un sac
cheggio del territorio che di
strugge intere zone del pae
se 

« Si può prosperare persino 
con i terremoti ». ita detto 
polemicamente Vuillermin. al
ludendo al fatto che una di
versa politica farebbe fron
teggiare in tutt'altro modo le 
catastrofi. I geologi prepara
no. ad esempio, le carte si-
smiclie, ma queste sono poi 
del tutto disattese dai Comu
ni. dai costruttori, per cui 
interi condomini crollano, lad
dove avrebbero potuto assor
bire (se costruiti in tutt'al
tro modo e in altri luoghi) il 
sussulto sismico. 

In Italia esiste un servizio 
geologico di stato con 42 spe
cialisti (uno è distaccato in 
Bolivia per conto dell'ONU). 
Il bilancio annuo è di 400 mi
lioni, una cifra ridicola. Con
frontata con ì prezzi che pa
ghiamo per l'assenza di una 
politica territoriale, è addirit
tura grottesca. « In sei mesi 
~ sono dati elaborati dai geo
logi — ci sono state 106 inter
ruzioni stradali. Il maggior 
costo del trasporto e per le 
spese di ripristino, ha rag
giunto i 500 miliardi ». E' gio
coforza diventare solo conta
bili in una situazione dove è 
stato scarso, se non voluta
mente scartato, il criterio del- j 
la prevenzione: senza conta- i 
re che la maggior parte dei 
disastri (il Yajont. le frane di 
Agrigento, l'alluvione di Fi-

Prosegue l'istruttoria Lockheed Da parte dell'Unione Consumatori 

Inizia oggi la perizia j Canone TV: contrarietà 
sul memoriale Lefebvre « alle ipotesi d'aumento 

ROMA — Nuova riunione og
gi dei 15 giudici costituziona
li ordinari e dei 16 aggrega
ti che formano il collegio giu
dicante del processo Lock
heed. I giudici verranno in
formati dal presidente della 
Corte. Rossi, dei provvedi
menti istnittori pre^i in via 
di urgenza | 

Il più importante dei prov- I 
vedimenti di cui oggi si par- • 
lerà è quello riguardante la I 
perizia grafica che il giudice ] 
Gionfrida ha chiesto sul me
moriale con cui Ovidio Lefeb
vre accusa l'ex ministro del- ! 
la Difesa. Mario Tanassi. di j 
avere intascato le « bustarel- i 
le » della Lockheed. 

La relazione che Gionfrida 
farà ai giudici sarà molto im
portante perché viene a con
clusione dell'interrogatorio di 
Tanassi e del suo confronto 
con Lefebvre e perché terrà 
conto dei risultati della mis
sione compiuta da due esper
ti in Svizzera per le « roga

torie bancarie » riguardanti i 
depositi degli imputati e per 
il problema dell'estradizione 
di Luigi Olivi, uno degli im
putati « laici » il quale, co
me amministratore della so
cietà « Ikaria ». avrebbe « me
diato » fra Ovidio Lefebvre e 
ì'on. Luigi Gui per la com
pravendita degli « Hercu
les ». 

Da come stanno andando 
le cose è comunque molto pro
babile che la conclusione del
l 'istruttoria subisca un ulte
riore ri tardo. Tra l'altro c'è 
ancora da interrogare il se
gretario particolare di Tanas
si. Bruno Palmiotti : c'è il 
problema dell'estradizione di 
Olivi dalla Svizzera una è 
probabile che si decida di 
andare avanti senza di lui); 
ci sono tante altre questio
ni tra cui. come detto, la pe
rizia grafica del memoriale di 
Lefebvre che sarà avviata og
gi e che richiederà qualche 
giorno. 

ROMA — Sana necessario un 
uleriore aumento del canone 
di abbonamento televisivo, per 
finanziare la terza rete TV? 
L'ipotesi — avanzata dall'oli. 
Bubbico nel corso di un con
vegno svoltosi a Gorizia sa
bato scorso — è al centro di 
commenti e valutazioni diver
se. Tra gli altri. l'Unione i-
taliana consumatori si è e-
spressa ieri contro tale even
tualità. La protesta — con
tenuta in un comunicato dell' 
associazione — trae spunto 
dalla stessa legge di riforma 
della Rai che pure prevede 
l'adeguamento del canone ai 
costi crescenti. 

Il comunicato fa esplicito 
riferimento alla pubblicità. 
che si continua a lasciare del 
tutto incontrollata, e a molti 
programmi che « si ispirano 

agli interessi di un consumi 
smo balordo, in contrasto con 
il carattere pubblico del mo
nopolio >. 

La critica si rivolge anche 
al * modo T> con cui l'ipotesi 
è stata ventilata. Singolare è 
infatti — secondo l'Unione 
consumatori — che l'annuii 
ciò dell'aumento sia stato 
dato da un parlamentare, in 
luogo di una decisione che 
spetta al Cip e al Consiglio 
dei ministri. 

A giudizio dell'associazione 
l'annuncio di un altro aumen
to del canone avrebbe certo 
< irritato meno se preceduto 
da ciucilo di una riduzione — 
da parte della concessionaria 
- - di tante spese i:igiu<ifica 
te o eccessive e di una effet 
Uva. maggiore. acK—ionc al
lo spirito della riforma .». 

renze) erano prevedibili, e fu
rono, infatti, previste dai geo
logi. Ad ammuffire sugli scaf
fali c'è da anni la relazione 
De Marcili, redatta in tanti, 
ponderosi volumi, sulla situa
zione idrogeologica del pae
se; U c'è scritto tutto, quasi 
un " manuale per Cassan
dre " V. 

Si costruisce febbrilmente 
nelle città, si abbandonano le 
montagne, senza « fermarle * 
con strumenti capaci di sosti
tuire l'opera secolare dell'uo
mo; la popolazione, discesa 
sulle coste, saccheggia al di 
fuori di qualsiasi controllo 
falde acquifere, *• imbastar
dendole » con acqua salata; 
e normalissime mareggiate 
rastrellano quel poco di soli
do die rimane; si fanno auto
strade. senza studi sul terreno 
« cosicché sembrano costruite 
per la manutenzione e non 
per l'uso ». commentava un 
intervenuto. Suovi quartieri 
sorgono come fossero « cacio-
cavalle appise s-, e non tonnel
late di peso che insistono 
su una base, spesso friabile. 
Chi ricorda la frana di Agri
gento del '66 sa anche che 
gli esperti avevano indicato 
quel terreno come estrema
mente pericoloso per un inse
diamento edilizio. Ma la ma
fia comandava, non la scien
za; il sottogoverno, non gli 
interessi della collettività. 

Era il W7:i quando Quinti
no Sella decise di creare il 
servizio geologico di Stato. 
Nell'epoca delle grandi in
chieste post unitarie, da quel
la agraria a quella sul bri
gantaggio. il neonato Regno 
d'Italia si vestiva di r moder
nità » per introdursi con pie
na dignità di nazione in Eu
ropa. Ma. sub'to. si fece di 
tutto per affossarlo, finché 
arrivò il fascismo a metter
lo definitivamente a tacere. 

Dopo la guerra i governi dì 
centro destra non hanno certo 
offerto respiro a coloro che 
potevano fermare le ' mani 
sulla città >. « Nessuno ha 
mai avuto interesse a cono
scere il nostro suol", perchè 
conoscerlo voleva dire * ri 

spettarlo ?. e strapparlo a un 
cieco sfruttamento. 

Così oggi siamo in ritardo 
di almeno quarant'anni per 
tutta la documentazione sul 
territori». La & memoria geo 
logica •> è stampata su carte 
ormai vecchie, inservibili. 
Persino i nascenti servizi re 
giunali rischiano di trovarsi 
senza un supporto di cono 
scenze cui far riferimento. 

I geologi italiani non pre
tendono un potere « autono
mo » per le scienze, né si 
battono per un'astratta supre
mazia del Territorio e della 
Natura, ma chiedono allo Sta
to una programmazione or
ganica, al pari di altri pae
si. La Francia ad esempio. 
spende liti miliardi l'anno per 
il servizio geologico, e non lo 
ritiene uno spreco. In Ger
mania federali' sono stati re 
datti fogli geologici (che indi 
cono l'esatta natura e le pos
sibilità del terreno) per ognu
no dei (piali sono stati spc 
si SOOmila dollari, circa 61 
milioni di lire. Ebbene il be 
neficio che gli amministrato 
ri tedeschi hanno (Lclvarato 
di ricavare da ognuno di que
ste carte supera i IO miliar 
di di lire. 

II governo italiano, invero 
lia risposto alle ul'ime cata 
strofi con uno stanziamento 
di tremila miliardi in tre an 
ni. Una cifra del tutto insuf
ficiente. anche per il carat 
tere straordinario che rive
ste. « E' sulle strutture per 
manenti che Insogna punta
re invece. Noi - - concludono 
al servizio di stato — arrivia
mo soltanto a frana avventi 
ia. come medici chiamati al 
capezzale di un ma'ato già 
morto t. La terra, ovviamen 
te. non muore, ma cambia 
morfologia; mutando, però. 
senza controllo, trascina con 
se uomini e cose e chissà 
che. continuando così, non fi
niscano per muoversi anche 
la * Capraia e la GorgoQna >. 
dando un significato tutto mio 
vo aVa famosa invettiva dan 
tcsca. 

Matilde Passa 

Convegno a Roma su salute, maternità, contraccezione, aborto 

«Dubbio femminista» e ripresa della lotta 
ROMA — E' assai raro che 
un convegno nazionale di col
lettivi femministi si concluda 
con una presa di posizione 
unitaria e ufficiale. Questo 
perchè è della « pratica fem
minista » il rifiuto di fare pò 
litica in modo tradizionale, di 
codificare un dibattito quasi 
sempre irrisolto, di indivi
duare obicttivi puntuali e de
finiti. Domenica sera invece. 
a conclusione di due intere 
giornate di discussione, circa 
2 mila donne, impegnate so
prattutto sui temi della salu
te - maternità - sessualità -
contraccezione - aborto -
consultori, hanno deciso, non 
senza contrasti interni, di 
sintetizzare lunghe ore di la
voro trascorse come al solito 
a parlare del vissuto, del 
personale, di quella specifica 
esperienza locale: a criticare 
e fare lautocrìtica, ad usa
re categorie psicanalitiche 
psr osservazioni affrettate 
sulla Storia e sulla Politica. 
in nome (e nel rischio) di un 
' m n r a universale totalizzan 
te *. 

Ma alia fine e stalo scritto 
(e forse approvato senza 
molta convinzione) un breve 
comunicato nel quale il mo
vimento (emminista ribadi
sce: 1) che la lotta per l'a
borto non è pura rivendica
zione, ma Tiaffcrmazlone 
«del diritto a decidere della 
nostra rifa >, non e tema iso

lato ma strettamente collega-
io ai problemi della materni
tà. sessualità e solitudine del
la donna: 2) che. malgrado 
contraddizioni irrisolte, la 
pratica della autogestione, 
anche dentro i consultori 
pubblici, è tuttora valida per 
il movimento; 3) che le don
ne non sono disposte alla 
passività e al silenzio di 
fronte alla « violenza * con la 

quale m Parlamento — I 
quando è stata bocciata la 
legge — negli ospedali e nei 
consultori si risponde alla lo
ro lotta; 4) che il movimento 
è ancora vitale tanto da de
cidere di riprendere e svi
luppare l'iniziativa e il dibat
tito. in vista del nuovo ap
puntamento naziona'e del 
2$ 26 febbraio, a Roma, e in 
fine, 5 che il * Movimento 
per la vita non può essere 
rappresentato da cl:i tende 
da ina parte a spoetare ad 
ut livello di mediazione più 
bas*o gli equilibri legislativi 
e dall'altro propone un con
cetto di vita e maternità che 
contiene incredibili clementi di 
crudele disprezzo della vita >. 

E' così prevalso a nostro 
avviso il bisogno di riprende
re la lotta per una maternità 
Ubera e consapevole in una 
fase politica assai delicata 
(crisi di governo, referen
dum, crociata reazionaria) 
proprio perchè è prevalsa al
l'interno del convegno, quella 

esigenza — espres-a in nu
merosi interventi — dt supe
rare la sola dimensione del
l'analisi (che si traduce trop 
po spesso in frustrante con
dizione d'impotenza in nome 
dei * tempi lunghi delle don
ne') TJCT recuperare invece 
forza contrattuale rispetto al 
le * i<Htuziom > creando, se è 
necessario e utile, anche 
moment' di alleanza con al
tre forze, come l'UDI. 

Bisogno di autonomia dal 
politico, e bisogno di essere 
anche soggetti politici hanno 
percorso il albati to del G<> 
verno vecchio, mettendo an 
coro una volta in evidenza le 
due sanine* del femmini
smo. non vissute e sentite 
però come momenti contra
stanti fra .'oro. ma come 
contraddizioni interne allo 
stesso movimenti: per cui 
ogni bisogno di rapportarsi 
al reale e politico viene giu
dicato t vecchio lavoro eman-
cipatorio ». guscio vuoto da 
respingere in nome di un 
progetto complessivo di libe
razione. che r.on ropp >rta 
mediazioni. 

Questo difficile ed inestri
cabile dualismo si è ripro
posto malgrado il convegno 
(sollecitato da un collettivo 
di Genova) si fosse assegnato 
un vero e proprio ordine del 
giorno: riflettere su una cer
ta crisi dell'autogestione, ana
lizzare le possibilità di abor

to nei consultori pubblici, ri
parlare in qualche modo di 
legge, referendum e del dopo 
leoge, evitare il pericolo — dì 
fronte alla crociata del < mo
vimento per la vita * — di 
apparire il movimento per 
i ab trio morte. Di que.-:'inti
mo tema si è parlato a lungo 
durante d convegno. Una ra
gazza ha detto: c'è il rischio 
di scivolare sul problema 
della v^ta. se non recuperia
mo tutta la nostra carica di 
lotta per una maternità non 
umiliata, se non o ripreseli-
tiarr.o con il nostro <• amore 
per la vita », con il rostro 
progetto complessivo, con la 
nostra capacità di parlare al
le donne sole, alle casalin
ghe in parfco'are. Non dob-
b'.amo collimare a vivere 
nel 'tiubìrio* femminista - ha 
detto un'cUra — .<• dohb:r.no 
al contrarlo far capire che 
noi slamo il movimenti per 
la vita, proprio perchè attra
verso l'aborto, ma non solo 
questo, parliamo di una vita 
più bella, più felice, di conte 
voghamo vivere >. 

Interessante ci è parso poi 
il documento che un grupm 
di donne del Palazzo di giu
stizia di Milano ha scritto in 
risposta alla proposta di leg
ge di iniziativa popolare del 
movimento per la vita e le 
cui osservazioni sono state 
sostanzialmente fatte proprie^ 
dal convegno. Lasciata ogni 

ipotesi di risposta ideologiz
zante. il gruppo analizza m 
più di venti cartelle gli arti 
coli della contro proposta, e 
i.i particolare quelli rivelatori 
del significato e delle finalità 
reazionarie del progetto. L'e
same. strettamente giuridico. 
evidenzia il carattere antizo-
stituzionale della proposta, la 
sua natura inquisitoria, il 
disprezzo della donna, il suo 
carattere razzista, là dove si 
realizza una chiara distrimi 
nazione fra bambini sani e 
malati, il senso complessiva
mente forcaiolo che prevede 
per la donna che abortisce 
pene superiori a quelle del 
codice Porco. 

Il giudwo positivo a prò 
posito dc'la concretezza di 
questo documento — sostan
zialmente unanime — è stato 
però contraddetto da alcuni 
atteggiamenti fumosi e ri
nunciatari di fronte a sca
denze politichi più compies 
sire. Sui temi legge, referen
dum. autogestione, consultori 
si è riproposto cioè quel dua
lismo di cui abbiamo parlato. 
Ad una linea più t morbida » 
(« ma perchè non cerchiamo 
di lottare per cambiare que
sta legge che non ci pece? 
ma veramente non ci interes
sa difendere l'assistenza e la 
gratuità? ») pi2rtlMflIme/ifc? 
hanno risposto altre affer
mando che l'obiettivo è vive
re in un mondo senza leggi 

« fatte sulla pelle delle don
ne ». .1 c'it sosteneva che il 
referendum non avrebbe ri
solto nulla, qualcuno ha 
contrapposto l'ipotesi, tutta 
velleitaria e volontaristica, di 
usare il referendum come 
momento di nobilitazione di 
massa. 

Unanime è stata la critica 
ai Cisa, catene di montaggio 
per alnrlire. fabbriche di a 
lienazione. di rìiff.denza e m 
differenza, come i viaggi 
e organizzati » per landra. 
Schematica ci è parsa la r*j-
lutazione sui consultori pub
blici (<ehe p-ji non ci sono»: 
ma nessuna ha cercato di 
capire perché e di chi siano 
le re.-]*onsabilità) anche se 
un'ipotesi di autogestione gè 
nerahzzata ha sollevato non 
f/o-z ,e di fi icoltà. A quante 
sostenevamo — per motivare 
il propria disinteresse del 
'livello itituziona'e^ — che la 
ste.s.sa sentenza della Corte 
costituzionale sull'aborto te
rapeutico non era servita a 
nulla ]>ercl.e non viene appli
cata (senza con ciò riflettere 
quanto difficile sia trasfor
mare in coscienza di massa 
la liattaglia per l'aborto), al
tre hanno replicato che il 
problema è proprio comin 
ctare a portare r la nostra 
presenza* e * il nostro stile* 
anche dentro gli ospedali. 

Francesca Raspini 
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